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17  
RIFORMA DEL SUOLO 

 
"Chiediamo una riforma agraria adeguata alle nostre esigenze nazionali, la 
creazione di una legge per l'esproprio gratuito delle terre per scopi 
caritatevoli, l'abolizione dell'affitto delle terre e la prevenzione di tutte le 
speculazioni fondiarie". 
 
Un'area particolarmente problematica della proprietà privata è la proprietà privata 
della terra. La terra è la base nutrizionale dell'intero popolo, oltre che un'area 
ricreativa, un prerequisito per la salute pubblica, è minacciata dall'avvelenamento 
dell'ambiente da parte di interessi egoistici di profitto, non può essere aumentata a 
piacimento, è insostituibile e quindi è un oggetto popolare di speculazione. 
 
La NSDAP richiede quindi misure straordinariamente incisive per far rispettare i 
principi di una Volksgemeinschaft socialista anche in questo settore, ovvero il 
primato degli interessi della comunità e l'abolizione del reddito senza lavoro e 
senza fatica.  
 
 In sostanza, deve essere impedita qualsiasi speculazione fondiaria! Anche 
qualsiasi altro arricchimento, ad esempio attraverso l'affitto dei terreni e i redditi 
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da locazione, deve essere reso impossibile. 
 
Alla base c'è l'idea che la terra debba essere in definitiva proprietà dell'intera 
comunità nazionale e non debba mai servire all'arricchimento senza lavoro e senza 
fatica dei singoli. Per evitare ciò, il NSDAP chiede la creazione di condizioni 
legali per l'esproprio non commerciale, con l'aiuto del quale la Volksgemeinschaft 
riacquisterà il proprio spazio vitale e la propria base alimentare e di vita. Questa 
espropriazione riguarderà in generale tutti coloro che ricevono un reddito dalla 
terra senza lavorarla in prima persona. Ingiustificata, ad esempio, è anche la 
proprietà dei terreni su cui sono state costruite fabbriche o simili. Queste possono 
continuare a essere di proprietà privata, ma la terra su cui sorgono torna alla 
comunità e viene successivamente resa nuovamente disponibile al vecchio 
proprietario, sotto forma di diritti d'uso tassabili. 
 
In sostanza, anche la proprietà privata di un terreno per la costruzione della 
propria casa non ha senso e potrebbe essere sostituita da un diritto d'uso. Tuttavia, 
poiché in questo caso il singolo compagno del popolo, attraverso il duro lavoro e 
in buona fede, ha acquisito la sua proprietà, ci si asterrà di norma dall'interferire, 
purché non abusi di questa proprietà per scopi speculativi. In futuro, tuttavia, i 
compagni del popolo che vorranno costruire o acquistare una proprietà potranno 
ottenere solo un diritto d'uso della terra. 
 
Nella comunità popolare socialista è eticamente giustificata solo la proprietà 
privata della proprietà e della terra per coloro che assicurano il cibo del nostro 
popolo attraverso il proprio duro lavoro - i nostri agricoltori.  
 
 La proprietà della terra rurale viene preservata e non solo viene accettata dalla 
comunità nazionale, ma anche affermata e promossa con convinzione. Si è arrivati 
anche all'ereditarietà per legare più saldamente i contadini alla Scholle e per 
preservare lo stile di vita contadino.  
 
 La garanzia e la promozione di un contadino sano sono tuttavia precedute da una 
riforma agraria completa e adeguata alle esigenze nazionali. Questa riguarda tutti 
coloro i cui possedimenti terrieri sono troppo grandi per essere coltivati con le 
proprie forze, il che porta all'uso improprio di parti di tali possedimenti affittandoli 
per ottenere un reddito da lavoro e senza sforzo, così come coloro che non vivono 
e non lavorano affatto sulla terra. Queste terre vengono espropriate e distribuite a 
nuovi agricoltori disposti a lavorare e a coloro la cui proprietà fondiaria non è 
sufficiente a garantire il proprio sostentamento. 
 
In sintesi, il programma di politica agricola del NSDAP recita: 
 
  Creazione di un contadino sano attraverso una generosa riforma agraria, la 
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soppressione del lavoro e del reddito senza fatica anche nelle campagne e 
attraverso la proprietà della terra, la conservazione e la promozione della proprietà 
privata della terra da parte dei contadini in base alle esigenze nazionali.  
 
 Queste esigenze nazionali includono anche il massimo grado possibile di 
autosufficienza (autarchia) e la soppressione delle influenze internazionali - come 
le politiche comunitarie - che hanno portato a una grottesca cattiva gestione sulle 
spalle degli agricoltori tedeschi. 
 
 

18  
PENA DI MORTE PER I PARASSITI DEL POPOLO 

 
"Chiediamo una lotta spietata contro coloro che danneggiano l'interesse 
comune con le loro attività. La gente comune, i criminali, gli usurai, i racket, 
ecc. devono essere puniti con la morte, senza riguardo alla denominazione o 
alla razza". 
 
Lo Stato Popolare Nazionalsocialista è costruito sul principio etico del lavoro e 
stabilisce una vera comunità nazionale di tutti i creatori, ognuno dei quali lavora 
per il bene comune al suo posto e secondo le sue capacità. 
 
  Chi si sottrae a questo dovere di lavorare è asociale e sarà rieducato nei campi di 
lavoro finché non avrà imparato a inserirsi nella comunità nazionale come 
lavoratore. Coloro che erano abituati a procurarsi il proprio sostentamento e la 
propria fortuna attraverso il lavoro e un reddito senza sforzo si renderanno 
rapidamente conto che quei tempi sono finiti.  
 
 In questo modo, ogni stile di vita parassitario sarà reso impossibile nello Stato 
Popolare Nazionalsocialista del futuro. 
 
Ma chiunque, dopo questa rivoluzione, cerchi ancora di opporsi ai suoi principi, di 
continuare uno stile di vita così sfruttatore e di danneggiare così l'interesse 
comune, viene considerato dalla NSDAP come un parassita del popolo e un 
criminale comune e punito con la morte. Vengono citati come esempi gli usurai e i 
racket, ma l'elenco deve essere notevolmente ampliato e, in ultima analisi, si 
applica a tutti gli sfruttatori che vogliono vivere e guadagnare a spese del popolo 
lavoratore, escludendosi così dalla Volksgemeinschaft. L'attività di questi parassiti 
del popolo non è più solo asociale, è antisociale. La risposta a questa situazione 
non può più essere il campo di lavoro, ma la corda! 
 
La NSDAP intensifica questa richiesta minacciando la pena di morte per lo 
sfruttamento del popolo tedesco senza riguardo alla razza, cioè anche per i membri 
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di nazionalità straniera che vivono in Germania come ospiti. A nessuno sarà più 
permesso di sfruttare e depredare il popolo tedesco - a nessun tedesco 
disonorevole che si esclude così dalla comunità nazionale, ma anche a nessuno 
straniero che vuole arricchirsi sulle spalle del nostro popolo e, naturalmente, in 
ultima analisi, a nessuna alta finanza mondiale che, come parassita internazionale 
dei popoli, succhia la linfa vitale di tutti i popoli! Questo chiude di nuovo l'anello 
del nazionalismo e del socialismo! Il nostro nazionalismo ferma lo sfruttamento 
internazionale della nostra economia nazionale, il nostro socialismo ferma lo 
sfruttamento interno dei singoli popoli.  
 
 Con questa richiesta del punto 18 per la pena di morte per i parassiti del popolo, si 
chiudono le richieste socialiste di base del programma del partito. 
 
Come abbiamo visto, il programma del NSDAP inizia con le richieste del 
nazionalismo tedesco di unità, libertà, uguaglianza e spazio vitale per il popolo 
tedesco. Seguono le richieste della coscienza razziale tedesca, che consiste nel 
restituire ai tedeschi la fiducia in se stessi e l'orgoglio per la propria specie e 
nell'impedire l'insediamento di gruppi etnici stranieri chiusi.  
 
 Entrambi, però, possono essere realizzati solo se ogni singolo membro del popolo 
che compie il proprio dovere nei confronti della comunità può essere sicuro di 
essere trattato e ricompensato in modo equo, che nessuno si arricchirà a sue spese 
e lo sfrutterà. Solo allora si metterà al servizio della comunità. Il socialismo 
tedesco ha questo obiettivo:  
 
 I punti da 9 a 18 contengono le richieste socialiste del programma del partito. La 
portata del programma dimostra da sola l'importanza che il partito attribuisce ai 
suoi sentimenti socialisti. L'attuazione coerente di questi punti del programma 
porterà a una rivoluzione sociale che il mondo non ha mai conosciuto prima e che, 
a differenza di altre, non si concluderà con una nuova oppressione e un nuovo 
sfruttamento. Infatti, questi punti programmatici non contengono solo richieste, 
ma anche dure conseguenze per tutti coloro che vogliono mantenere o ripristinare 
forme di vita parassitarie - fino alla pena di morte per i parassiti del popolo. 
 
Il nazionalsocialismo unisce quindi nazionalismo, coscienza razziale e socialismo 
in un'unica visione rivoluzionaria del mondo, che è la risposta alla pericolosa crisi 
del mondo moderno. Il socialismo tedesco ne è il cuore e il nucleo.  
 
 Le richieste socialiste del programma del partito si realizzeranno quando 
l'eliminazione di tutti i redditi da lavoro e senza sforzo e la rottura della schiavitù 
dell'interesse renderanno possibile una vera comunità nazionale il cui fondamento 
è il lavoro e che si basa sulla giustizia per tutti i compagni del popolo che lavorano 
per il bene comune con uguali diritti e doveri e che hanno ritrovato la loro casa in 
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Germania.  
 
 È per questo che stiamo combattendo! 

 
 

19  
LEGGE TEDESCA 

 
"Chiediamo la sostituzione del diritto romano, che serve l'ordine mondiale 
materialista, con un diritto comune tedesco". 
 
Come il socialismo tedesco lotta per la libertà dell'economia nazionale, così il 
diritto tedesco realizza la libertà della giurisdizione nazionale. Una legge tedesca 
deve servire la comunità nazionale tedesca e deve essere libera da ogni influenza 
internazionale, estranea o addirittura anti-popolare - è il motto del 
nazionalsocialismo:  
 
 "Giusto è ciò che giova al popolo tedesco!". 
 
Al contrario, il diritto romano in vigore è al servizio dell'ordine mondiale 
materialista, cioè del mondo minus dominante: 
 
* È internazionale: il diritto romano, come suggerisce il nome, deriva nel suo 
nucleo dalla prassi giuridica dell'Impero romano e fin dall'inizio ha regolato il 
rapporto dell'individuo con lo Stato e con gli altri popoli, senza tenere conto delle 
differenze di razza o di etnia. Non tiene conto delle diverse sensibilità giuridiche 
dei vari popoli ed è quindi fondamentalmente e sempre rimasto un diritto di 
occupazione. 
 
* È materialista: poiché il diritto romano elimina il senso popolare della giustizia 
come fonte di giurisprudenza, non ha nemmeno sviluppato un obiettivo diretto alla 
conservazione o allo sviluppo della specie dei popoli. Non protegge la vita e lo 
sviluppo di una nazione, ma in definitiva serve ogni ordine esistente. Manca la 
spinta idealistica ed è quindi inadatta a plasmare l'ordine giuridico di un nuovo 
ordine idealistico, basato sulla specie e sulla natura. Sarà superato dall'ordine 
mondiale materialista e sostituito dal diritto tedesco. 
 
* È dogmatico: il diritto romano non assume la vita reale nella sua diversità e non 
si sforza di rendere vera giustizia all'individuo. Nel diritto romano, legge e 
giustizia non possono essere conciliate. Il diritto romano costruisce un mondo 
giuridico altamente astratto e pieno di fatti. Questi fatti sono formulati in modo 
così preciso da poter cogliere i comportamenti meritevoli di punizione, ma 
diventano anche così complicati che abili giuristi, attraverso una varietà di 
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interpretazioni, possono raggiungere quasi ogni risultato.  
 
 Questo, però, rende la legge un gioco a premi o in vendita a chiunque sappia che 
l'avvocato più abile è dalla sua parte. Ma soprattutto:  
 
 Anche con la migliore volontà del mondo, un insieme di fatti formulati in modo 
astratto non potrà mai riflettere in modo equo la vita nella sua diversità. La somma 
dei fatti non fornisce un quadro della realtà, ma piuttosto un dogma, cioè una 
definizione in definitiva arbitraria che vuole assoggettare la realtà della vita a 
costruzioni estranee alla vita. 
 
Per tutte queste ragioni, il diritto romano non può produrre nient'altro che 
giurisprudenza, ma non riesce a raggiungere il vero obiettivo del diritto, ossia 
stabilire la giustizia. 
 
Al contrario, il diritto tedesco è un diritto völkisch, un diritto idealistico e un 
diritto naturale. Consente una giurisprudenza völkische che assicura la libertà 
nazionale all'esterno e la giustizia all'interno.  
 
 Il principio si ispira direttamente al senso di giustizia del popolo tedesco e serve 
alla conservazione e allo sviluppo della sua specie. Non costruisce fatti astratti per 
poi determinare se un atto concreto possa essere coperto da essi, ma stabilisce il 
principio come regola pratica:  
 
 Punibile è ciò che danneggia la comunità nazionale nel suo complesso o un altro 
membro della comunità nazionale. Il comportamento punibile viene punito. 
L'entità e il tipo di punizione non derivano astrattamente da un reato costruito, ma 
concretamente dalla gravità del reato e dalla personalità dell'autore. 
 
Un nuovo sistema giuridico basato su questi principi fornirà quindi solo ESEMPI 
molto generali di comportamenti meritevoli di punizione ed ESEMPI di sentenze 
giuste, tutto il resto sarà lasciato ai tribunali. Nel determinare la legge, i tribunali si 
baseranno su sentenze precedenti in casi analoghi che sono percepiti come giusti, 
che possono fornire una certa linea guida, ma non sono obbligati a farlo. In 
definitiva, è il senso di giustizia del popolo a essere decisivo, in modo che la 
formula "in nome del popolo" riacquisti il suo significato. Per consentire 
l'applicazione di questo senso di giustizia, in futuro i giudici magistrali saranno 
selezionati con libere elezioni popolari tra i candidati che hanno superato un corso 
di base di giurisprudenza. Nuove elezioni regolari garantiscono il controllo 
popolare. In un secondo momento, l'amministrazione della giustizia sarà affidata 
alle giurie. Queste sono regolarmente elette dal popolo nei tribunali responsabili di 
crimini contro altri membri del popolo e sono nominate dal partito nei tribunali 
responsabili di crimini contro la comunità nazionale. Solo loro decidono la 
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colpevolezza e l'entità della pena. 
 
Tuttavia, i giudici professionisti non stanno diventando superflui. Al contrario: 
 
  Lo Stato Popolare Nazionalsocialista ha bisogno di giudici altamente 
qualificati e appassionati:  
 
 Devono essere impregnati dello spirito del nuovo ordinamento giuridico, 
studiano l'intera giurisprudenza e conoscono altre sentenze in casi analoghi. 
Pertanto, consigliano i giurati con attenzione e responsabilità prima di prendere 
una decisione. Come l'accusa e la difesa, anche loro hanno il diritto di 
appellarsi all'istanza superiore se ritengono che un verdetto sia ingiusto.  
 Le più alte autorità legali al di sopra dei tribunali con giuria sono il 
parlamento centrale (Reichstag) e infine il Führer, in quanto supremo sovrano 
della corte e incarnazione della volontà organizzata del popolo. 
 
In questo modo, la giurisprudenza cessa di pesare sulle persone come un 
dogma estraneo alla vita e diventa un fine in sé. La legge tedesca e la sua 
giurisprudenza tornano a concepire il potere giudiziario come parte della vita 
del popolo, che serve la vita e lo sviluppo del popolo, rende giustizia a ogni 
membro del popolo e lo aiuta a ottenere i propri diritti.  
 
 Solo sulla giustizia si può costruire una vera comunità nazionale, solo il senso 
di giustizia di un popolo è la fonte della giustizia, la cui espressione visibile 
deve diventare la legge e l'amministrazione della giustizia! 
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